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Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi
sociosanitari in materia.
 

Art. 2
 

(Finalità)
 

1. Le finalità della presente legge, in applicazione della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006, ratificata con legge
3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13
dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle
persone con disabilità), sono:
 
a) garantire il rispetto della dignità umana, dei diritti e delle libertà fondamentali di
ogni individuo, secondo i principi di uguaglianza, non discriminazione, solidarietà e
pari opportunità;
 
b) diffondere una concezione di disabilità intesa come parte della diversità umana e
dell'umanità stessa e quale risultato dell'interazione tra le persone con menomazioni
durature e le barriere di diversa natura che possono ostacolarne la piena ed effettiva
partecipazione alla società in condizioni di uguaglianza, nonché promuovere attività
di sensibilizzazione finalizzate ad accrescere la consapevolezza sui diritti umani e
sulle libertà fondamentali di cui ogni persona con disabilità gode, in quanto persona,
a valorizzare l'apporto che le persone con disabilità possono dare alla società tutta e
a contrastare qualsiasi forma di pregiudizio e di stereotipo;
 
c) contrastare ogni forma di discriminazione, con particolare attenzione alla
situazione delle donne e dei minori con disabilità, e impedire, anche fornendo
adeguati interventi di prevenzione e protezione sociale, che si verifichino o che si
protraggano situazioni di violenza, isolamento o segregazione nei confronti di tutte le
persone con disabilità;
 
d) promuovere la piena attuazione del principio di parità di trattamento e di pari
opportunità nei confronti delle persone con disabilità, ai sensi di quanto previsto dalla
legge 1 marzo 2006, n. 67 (Misure per la tutela giudiziaria delle persone con
disabilità vittime di discriminazioni), e dal decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216
(Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di



occupazione e di condizioni di lavoro e della direttiva n. 2014/54/UE relativa alle
misure intese ad agevolare l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della
libera circolazione dei lavoratori);
 
e) promuovere il massimo livello di autodeterminazione possibile, l'esercizio della
responsabilità e dei doveri, la capacità di autorappresentanza, nonché agire per
favorire il più alto grado di autonomia delle persone con disabilità;
 
f) favorire la vita indipendente delle persone con disabilità, sostenere il loro diritto di
scegliere il proprio luogo di residenza, dove e con chi vivere, senza essere obbligate
a vivere in una particolare sistemazione, nonché attuare meccanismi volti a facilitare
la deistituzionalizzazione e a prevenire forme di istituzionalizzazione non appropriata;
 
g) garantire alle persone con disabilità, tenuto conto dei principi della progettazione
universale e dell'accomodamento ragionevole, la piena accessibilità, da intendersi -
in coerenza con quanto previsto dalla Strategia sui diritti delle persone con disabilità
2021-2030 di cui alla comunicazione della Commissione europea COM (2021) 101
final - quale fattore abilitante dei diritti, necessario al superamento di tutte le barriere
e di tutti gli ostacoli che si frappongono tra la persona con disabilità e il suo pieno
godimento dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché prerequisito per garantire
alla stessa di partecipare alla società e di fornire un contributo attivo a favore della
comunità di appartenenza;
 
h) sostenere, in coerenza con quanto stabilito dal Pilastro europeo dei diritti sociali e
anche attraverso l'utilizzo di idonei sostegni e metodologie finalizzati alla costruzione
di un'identità adulta, l'effettiva partecipazione e inclusione delle persone con disabilità
nella vita sociale, in quella scolastica e in quella lavorativa, con particolare riferimento
al tema delle pari opportunità e dell'equo accesso al mercato del lavoro;
 
i) garantire servizi pubblici accessibili e semplificati, promuovendo a tale scopo
l'utilizzo di tecnologie digitali inclusive e di altri strumenti, in grado di garantire
l'accesso alle informazioni e alle comunicazioni;
 
j) porre in essere forme di protezione, di valorizzazione e di partecipazione, anche in
forma associativa, delle famiglie delle persone con disabilità, garantendo loro forme
di sostegno, anche psicologico;
 
k) promuovere azioni volte a riconoscere l'importanza e la centralità dell'operato che
la rete familiare della persona con disabilità svolge, con particolare riferimento alle
persone con bisogni assistenziali elevati;



l) garantire la consultazione e il coinvolgimento delle persone con disabilità, anche
attraverso le loro organizzazioni rappresentative;
 
m) sostenere e diffondere una cultura della responsabilità condivisa, tale per cui la
promozione e l'osservanza dei diritti e delle libertà del singolo individuo siano
considerate una priorità per la sua comunità di appartenenza;
 
n) promuovere programmi e politiche unitari, uniformi e coordinati, orientati alla
creazione di un welfare comunitario;
 
o) promuovere la formazione dei professionisti e degli operatori che lavorano al
fianco delle persone con disabilità, al fine di diffondere la conoscenza dei diritti
riconosciuti alle persone con disabilità, valorizzare l'apporto che le persone con
disabilità possono dare alla società tutta e contrastare qualsiasi forma di pregiudizio
e di stereotipo.
 
 
 


